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DALLA PAROLA LA PREGHIERA 
 

Magnifica, anima mia, 

il risorto dopo tre giorni dai mor�, Cristo, che dona la vita. 

Risplendi, risplendi, nuova Gerusalemme: 

la gloria del Signore si è levata su di te. 

Danza, ora, ed esulta, Sion, e tu, pura Madre di Dio, 

rallegra�, per il risorgere di colui che è nato da te. 

Magnifica, anima mia, 

colui che volontariamente ha sofferto ed è stato sepolto, 

e il terzo giorno è risorto dal sepolcro. 

Cristo, nuova Pasqua, vi#ma vivente, 

Agnello di Dio, che togli i pecca� del mondo. 

Oh, la tua voce ama�ssima, divina e dolcissima; 

prome'es� o Cristo di rimanere con noi 

fino alla fine dei secoli: 

possedendo quest’àncora di speranza, fedeli rallegriamoci. 

O Cristo, Pasqua grande e san�ssima, 

o Sapienza, Potenza e Verbo di Dio! 

Concedici di comunicare chiaramente 

nel giorno senza tramonto del tuo regno. 

Un angelo cantò alla piena di grazia: Vergine pura, rallegra�! 

Di nuovo � dico: Rallegra�! Tuo Figlio dopo tre giorni 

è risorto dalla tomba rialzando i mor�. Popoli, esultate. 

     Inno Bizan	no 

CON IL RESPIRO DELLA CHIESA 
 

Può sorprendere l’ampio spazio dato dagli evangelis� ai raccon-

� della passione e, viceversa, lo spazio molto più ristre'o, me-

no ordinato, fru'o di tradizioni che sembrano tra loro slegate, 

dato ai raccon� della risurrezione. La risurrezione non avrebbe 

dovuto polarizzare tu'a l’a'enzione dei cris�ani, ponendo in 

ombra la Croce, quasi un fa'o increscioso da dimen�care, o—

comunque—una fase di passaggio superata dalla risurrezione? 

E invece no. La risurrezione non ha fa'o dimen�care la passio-

ne, al contrario ne ha svelato il senso e l’importanza. 

Generalmente si spiega la Croce a par�re dalla risurrezione, e 

questo è giusto. Ma il movimento contrario non è meno impor-

tante. Il fa'o è che la Croce non è semplicemente l’icona di un 

mar�re che rimane fedele a Dio sino a dare la vita per Lui, ma è 

l’icona di un mar�re con un volto preciso: il volto di Gesù di 

Nazaret, appunto. Cioè di un uomo che ha predicato un Dio 

‘diverso’ e ha creduto di onorarlo con una prassi di vita 

‘diversa’: questa diversità è stata la ragione della sua condanna 

a morte, ma Lui ha sostenuto che era, al contrario, la trascrizio-

ne più fedele del volto di Dio e della sua volontà. La risurrezio-

ne è la prova che in quella diversità Dio si è riconosciuto. La 

risurrezione non ha mutato quella diversità: ne ha mostrato la 

verità. 

Il Crocifisso è un uomo che ha sostenuto di avere un rapporto 

filiale con il Padre, un rapporto diverso da quello di ogni altro 

uomo. La risurrezione è il segno che questa pretesa era vera. 

La Croce dice il volto nuovo del Dio rivelato da Gesù, e la risur-

rezione dice che Dio in quel volto si è riconosciuto pienamente. 

 

Dal momento che la risurrezione è un evento speciale, anche la 

sua rilevanza storica non potrà che essere speciale. Non è veri-

ficabile come invece lo sono gli altri fa#. Questo però non si-

gnifica che sia un evento meno reale. Al contrario, è un evento 

realissimo, accaduto, obie#vo. Semplicemente non è ‘tu'o’ 

verificabile con gli strumen� storici in nostro possesso, perché 

è un evento che trascende il nostro mondo verificabile: Gesù è 

entrato nel mondo di Dio, questa è la verità della sua risurrezio-

ne, molto diversa dalla risurrezione di Lazzaro, che non è uscito 

dal nostro mondo, ma vi è ritornato. 

 

B>?@A MBCCDA@D, 

Il terreno della speranza, Vita e Pensiero 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA 
 

Il primo giorno della se#mana, Maria di Màgdala si recò al 

sepolcro di ma#no, quando era ancora buio, e vide che la 

pietra era stata tolta dal sepolcro. Corse allora e andò da 

Simon Pietro e dall'altro discepolo, quello che Gesù amava, 

e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e 

non sappiamo dove l'hanno posto!». Pietro allora uscì insie-

me all'altro discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano 

insieme tu# e due, ma l'altro discepolo corse più veloce di 

Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli 

posa� là, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro, 

che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posa� 

là, e il sudario - che era stato sul suo capo - non posato là 

con i teli, ma avvolto in un luogo a parte. Allora entrò anche 

l'altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e 

vide e crede'e. Infa# non avevano ancora compreso la 

Scri'ura, che cioè egli doveva risorgere dai mor�. (Gv 20,1-

9) 
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CALENDARIO LITURGICO E SS. MESSE 
Feriale: 8:30 e 19:00  Prefes�vo: 19:00 

Fes�vo: 9:00—10:30—19:00 
 

Sabato 15 Aprile—Veglia Pasquale nella no%e santa 

ore 21:00 - 

Domenica 16—Domenica di Pasqua 

ore 9:00 - 

ore 10:30 Per la Comunità parrocchiale 

ore 19.00 - 

Lunedì 17—Lunedì fra l’O%ava di Pasqua 

ore 8:30 - 

ore 19:00 def. Gigi Bonanome 

Martedì 18—Martedì l’O%ava di Pasqua 

ore 8:30 - 

ore 19:00 - 

Mercoledì 19—Mercoledì l’O%ava di Pasqua 

ore 8:30 - 

ore 19:00 - 

Giovedì 20—Giovedì l’O%ava di Pasqua 

ore 8:30 - 

ore 19:00 - 

Venerdì 21—Venerdì l’O%ava di Pasqua 

ore 8:30 - 

ore 19:00 def. Erminio Condè 

Sabato 22—Sabato l’O%ava di Pasqua 

ore 8:30 - 

ore 19:00 - 

Domenica 23— II Domenica di Pasqua 

o “della divina Misericordia” 

ore 9:00 - 

ore 10:30 Per la Comunità parrocchiale 
ore 19:00 Def.te Aurora e Carla 

SERVIZI CARITAS IN PARROCCHIA 
 
Doposcuola S. Giuseppe 
 ogni Giovedì (16:00 - 18:00) 
Distribuzione generi alimentari 
 il Martedì (8:30 - 11:00) 
 ogni due se#mane 

Distribuzione indumen8 
 ogni Mercoledì (8:30 - 11:00) 

Pranzi di solidarietà 
 alla II Domenica del mese 
 

CATECHESI E INIZIAZIONE CRISTIANA 
 
SABATO 22: 
Fraternità 
III Media 
DOMENICA 23: 
Pre-evangelizzazione 
II Media 
 
 

CENTRO PARROCCHIALE 
 

Feriale: 16:00—19:00 
Fes8vo: 10:00—12:30/16:00—19:00 

CAMMINO COME CHIESA 
 

In Parrocchia 

Venerdì 21 

♦ ore 16:30, incontro di Catechesi con don Lino, in 

Centro parrocchiale. 

♦ ore 20:45: Una sosta che rinfranca. 

Momento di spiritualità per Giovani e Giovani-

adul� a'raverso la Parola e l’Adorazione eucari-

s�ca. In chiesa. 

Domenica 23— II Domenica di Pasqua 

 

CONFESSIONI 
Ogni giorno prima e dopo le celebrazioni. 

Il sabato pomeriggio a par�re dalle ore 17:00 

BACHECA DEI CHIERICHETTI… E NON SOLO 

 

 

A�enzione, a�enzione!!! 

Segnarsi la data: 

Lunedì 1 maggio 2017 

Gita—Pic Nic a Castelnuovo di Teolo 
 

Ci ritroviamo in piazzale alle ore 9:30 indossando un abbaglia-

mento comodo e portando il pranzo a sacco. 

Faremo tan� giochi e celebreremo insieme la Santa Messa!  

Il ritorno è previsto per le ore 17 circa. 

La partecipazione è aperta ai chieriche- e agli altri ragazzi e 

ragazze della catechesi, comprese le loro famiglie, per vivere 

una giornata assieme. 

 

Per le iscrizioni conta�are SARA e ANDREA al 3407497076. 

BUONA PASQUA 
 

Celebrare la Pasqua per un cris�ano significa vivere l’evento 

più importante per la sua vita di fede. Non c’è cris�anesimo 

senza la Pasqua. Infa#, non è a'orno ad un fine terreno o a 

una idea, seppur bella, che si riunisce la Chiesa; queste cose 

infa#, il più delle volte, generano divisione. Ma è a'orno 

alla persona del Cristo, il Vivente risorto dai mor�, che, par-

tendo dalla prima comunità di Gerusalemme, i cris�ani si 

radunano per essere comunità di fratelli e sorelle, avendo 

come s�le il servizio reciproco. 

 

L’augurio che faccio alla nostra Comunità di San Giuseppe è 

di poter sempre più e meglio scoprirsi, con gra�tudine e 

onore, chiamata dal Signore Gesù a radunarsi a'orno a Lui. 

Il suo Spirito abi� tra noi, sia invocato da noi, per plasmare, 

pur nella nostra umana fragilità, la Comunità del Risorto. 

 

Buona Pasqua! 

      don Enrico 

 


